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Allarme per la pillola «del giorno dopo»

Guardia medica, appello
di Di Brino all’Asrem

Manovra di salvataggio

‘ a pagina 7

n Ieri nuovo incontro della Conferenza
delle Regioni: allargamento dei tempi e
alleggerimento del Piano di rientro nella
sanità e riconsiderazione del Patto di sta-
bilità. Il Molise ieri presente a Roma con
l’assessore alla programmazione e al bilan-
cio Vitagliano che ha ribadito insieme a
Calabria, Campania, Abruzzo e Lazio que-
sta posizione ritenendola indispensabile
per comprimere una manovra finanziaria
che pesa come un macigno sulla testa
della Regione impossibilitata a muoversi
nella gestione a lungo e medio termine. Si
chiede un federalismo solidale, senza re-
gioni in difficoltà ai nastri di partenza.
‘ Ciaramella a pag. 2

Le Regioni chiedono al Governo nuove misure per il Piano di rientro

n Si presenta al pronto
soccorso dell’ospedale
«San Timoteo» di Termoli
per chiedere, con sorpresa
degli operatori presenti, la

pillola del giorno dopo.
Lei è una ragazzina di Ter-
moli di appena 14 anni.
Ma secondo testimonian-
ze raccolte in ospedale, la

quattordicenne ricorsa ai
medici non sarebbe l'uni-
ca. Infatti negli ultimi me-
si hanno ormai una caden-
za settimanale le visite not-

turne di ragazzine mino-
renni di 15 e 16 anni che
si rivolgono al pronto soc-
corso.
‘ a pagina 5

Termoli Durante la settimana tante ragazzine si sono presentate al pronto soccorso
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MOLISE



Aldo Ciaramella

n CAMPOBASSO Allargamen-
to dei tempi e quindi alleg-
gerimento del Piano di rien-
tro nella sanità e riconside-
razione del Patto di stabili-
tà. Il Molise ieri presente a
Roma nella Conferenza del-
le Regioni con il Governa-
tor Iorio e l’assessore regio-
nale alla programmazione
e al bilancio Vitagliano ha
ribadito insieme a Calabria
Campania Abruzzo e Lazio
questa posizione ritenendo-
la indispensabile per com-
primere una manovra fi-
nanziaria che pesa come
un macigno sulla testa del-
la Regione impossibilitata a
muoversi nella gestione a
lungo e medio termine pre-
occupata in-
vece ad ope-
rare tagli e a
ridimensio-
nare la spe-
sa senza nu-
trire alcuna
s p e r a n z a
per uno svi-
luppo e cre-
scita futuri.
Ieri quindi la Conferenza
delle Regioni e Province au-
tonome riunitasi per valuta-
re la situazione di empasse
in cui si trova il confronto
tra Governo e Autonomie
territoriali, ha approvato
un documento dove chiede
con forza che si apra un
confronto vero e nel merito
sulla dimensione dei tagli
che la manovra scarica sul-
le Regioni, azzerando i tra-
sferimenti che dovrebbero
essere la base del federali-
smo fiscale. La Conferenza
ha ritenuto poi che «i tenta-
tivi di soluzione del proble-
ma individuati in sede par-
lamentare risultano assolu-
tamente inefficaci, tecnica-
mente sbagliati e sostanzial-
mente peggiorativi». E riba-
dendo «la piena disponibili-

tà a contribuire alla riduzio-
ne complessiva della spesa
pubblica e alla sua qualifi-
cazione attraverso una si-
gnificativa compressione
della spesa improduttiva a
favore di quella per servizi
ed investimenti consideran-
do anche sull'aspetto nor-
mativo le specifiche condi-
zioni di alcune Regioni con
riferimento ai Piani di rien-
tro invita tutti i responsabi-
li dei diversi livelli istituzio-
nali ad evitare che il con-
fronto anche aspro fra di-
verse valutazioni scivoli in
una qualunquistica delegit-
timazione, che rischia di
avere come esito la crescita
nell'opinione pubblica di
un discredito complessivo
verso le istituzioni pubbli-

che». L’as-
sessore Vita-
gliano ha
confermato
la linea del-
la Regione
e quindi in
a c c o r d o
con altri
rappresen-
tanti regio-

nali ha sottolienato «Nel ri-
badire che la Regione deve
fare fare la sua parte per la
stabilizzazione della finan-
za pubblica abbiamo ripe-
tuto che non la si può fare
peggiorando la situazione
oggettiva di squilibrio nelle
opportunità e nel capitale
sociale disponibile. Nel pro-
cesso di avvio del federali-
smo fiscale è necessario
mettere tutti sulla stessa li-
nea di partenza, diversa-
mente si attua un federali-
smo che non è solidale.
Chiediamo quindi un inter-
vento della delegazione par-
lamentare del sud sia per
un riequilibrio della mano-
vra sia per ricercare un
adattamento al percorso fe-
deralista che non può parti-
re contro il mezzogiorno»..

La sanità Resta necessario
razionalizzare le spese

I FATTI
DEL GIORNO

Finanziaria Sulla manovra ferma la posizione delle Regioni che tornano
a sollecitare correttivi per evitare di dover tagliare servizi essenziali

Le autonomie locali

Chiedono il sostegno

dei parlamentari

del Mezzogiorno

Università Cattolica

Alla riunione di Roma il presidente Iorio e l’assessore alla programmazione Vitagliano

Piano di rientro e patto di stabilità
Le richieste del Molise al Governo

n CAMPOBASSO Sarà
presentato stamane nella
sala Crucitti dell’istituto
di ricerca biomedica del-
l’Università Cattolica di
Campobasso a Tappino il
progetto di ricerca «I Feno-
meni sociali e socio-sani-
tari in Regione Molise».
Parteciperanno tecnici e
dirigenti dell’istituto di ri-
cerca dell’Università Cat-
tolica di Campobasso, i

vertici dell’Asrem, i due
presidenti delle Province
molisane, docenti specia-
lizzati universitari, l’asses-
sore alle politiche sociali e
al lavoro Fusco Perrella
nonchè il direttore Savino
Cannone e il presidente
della Regione Iorio che du-
rante la giornata interver-
rà all’inizio della manife-
stazione e per le conclu-
sioni finali.

Studio sui fenomeni socio-sanitari
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Antonella Salvatore

n È notte fonda quando
raggiunge il pronto soccor-
so del San Timoteo di Ter-
moli per chiedere, con sor-
presa degli operatori pre-
senti, la pillola del giorno
dopo.

Lei è una ragazzina di
Termoli di appena 14 an-
ni alle prime esperienze
con l'amore e non solo. Il
suo arrivo in ospedale ha
destato un certo sconcer-
to tra i dipendenti sia per
la giovane età sia per la

fortissima carenza di infor-
mazioni sulla tipologia di
anticoncenzionali da usa-
re.

Ma secondo testimo-
nianze raccolte in ospeda-
le, la quattordicenne ricor-
sa ai medici per il pericolo
di una gravidanza indesi-

derata dopo rapporti ses-
suali in età precoce, non
sarebbe l'unica a ricorrere
al farmaco «in extremis»
per dormire «sonni tran-
quilli» e rimanere lontana
da qualche «problema di
troppo». Infatti negli ulti-
mi mesi hanno ormai una
cadenza settimanale le vi-
site notturne di ragazzine
minorenni di 15 e 16 anni
che si rivolgono al pronto
soccorso dopo qualche
ora di sesso con coetanei
scambiando il pesante far-
maco, per un normale far-

maco anticoncezionale.
All'insaputa dei familiari,
le minorenni si lascerebbe-
ro andare ad esperienze
di natura sessuale senza
essere bene informate e
soprattutto con molta av-
ventatezza sull'assunzio-
ne successiva di medicine
che dovrebbero essere pre-

se solo in casi limite e non
con regolarità. Questa, pe-
rò, la realtà che sta emer-
gendo negli ultimi tempi
in città e vede come prota-
goniste proprio le nuove
generazioni cuuriose di fa-
re nuove esperienze, spes-
so per vincere la noia.

Uno spaccato di vita
che ha lasciato perplessi
gli stessi operatori ospeda-
lieri i quali in alcuni casi
hanno consigliato alle te-
en-agers la visita al consul-
torio familiare o alle assi-
stenti sociali per poter par-
lare senza «peli sulla lin-
gua».

Il caso Alle richieste il personale
è rimasto molto sorpreso

Allarme I medici sono preoccupati
per la nuova tendenza tra le minori

ADOLESCENTI
E SALUTE

Pillola «del giorno dopo», è boom

14 anni

Si abbassa l’età

del primo

rapporto sessuale

Al San Timoteo Tante ragazzine in settimana si sono presentate
al pronto soccorso dell’ospedale per ricorrere al farmaco

Informazione

Le giovani

non sanno molto

sulla contraccezione
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Termoli Il sindaco Di Brino invia un’istanza urgente all’Asrem. Interrogazione della Gatti
Antonella Salvatore

n Guardia medica turisti-
ca sulla costa molisana: si
infiamma la polemica.
L'Asrem sottolinea la pre-
senza di tale figura sul lito-
rale mentre il sindacato
delle Guardie Mediche, la
Fimmg, risponde all'azien-
da sanitaria di «non con-
fondere le postazioni di
118 con quelle di guardia
medica». È, dunque, botta
e risposta tra l'Asrem da
un lato e gli operatori dall'
altro. E tra i due fuochi è
spuntata ieri la lettera ur-
gente del Sindaco Antonio
Di Brino che chiede l'im-
mediata attivazione della
postazione di Guardia me-
dica almeno nella città
adriatica. Con una istanza
urgente inviata ieri matti-
na al Direttore generale
dell'Asrem, al Prefetto di
Campobasso, al Presidente
della Regione Molise, all'As-
sessore regionale alla Sani-
tà, il primo cittadino chie-
de l’immediata attivazione
del servizio presso i siti di
balneazione. «Costituendo
tale istituto un imprescindi-
bile strumento di tutela del-
la incolumità e della pub-
blica sicurezza - si legge
sulla missiva del primo cit-
tadino - tenuto conto che
risulta probabile la sua
mancata attivazione, si insi-
ste con fermezza nella ri-
chiesta dell'attivazione del-
la guardia medica turistica
a Termoli riservando in
contrario ogni eventuale
azione e provvedimento a
tutela degli interessi e dirit-
ti della comunità e dei turi-
sti della nostra città».
L'Azienda sanitaria in una
nota di ieri mattina ha pre-
cisato: «Con provvedimen-
to del Direttore Generale
Asrem n.743 del 28 giugno

2010 si autorizza l’espleta-
mento del servizio di pron-
to soccorso mobile sul lito-
rale molisano dal periodo
4 luglio 2010-29 agosto
2010 con 2 postazioni di
cui una a Petacciato ed
una a Campomarino lido.
Il servizio di pronto soccor-
so mobile sarà attivo dalle
ore 8,00 alle ore 19,00 di
tutti i giorni compresi i fe-
stivi. Si garantisce inoltre
l’assistenza ai turisti trami-
te il coinvolgimento dei
medici di medicina genera-
le convenzionati con i quat-
tro comuni a forte flusso
turistico». Per la Fimmg
l'Asrem confonde l'attività
di 118 con il servizio di
guardia medica turistica.
"C'è solo un posto 118 a
Petacciato e Campomarino
dalle 8 alle 19 del pomerig-
gio - risponde il sindacato
della categoria all'Asrem -
non facciamo confusione
tra guardia medica e 118.
Gli inteventi di competen-
za della prima sono quelli
più numerosi, solo la Guar-
dia medica può fare le ri-
cette e le visite domiciliari.
Il turista si porta in vacan-
za anche le malattie croni-
che». Sulla questione era
intervenuto anche il Consi-
gliere di opposizione Ermi-
nia Gatti, che ha interroga-
to il Sindaco per sapere «se
intende attivarsi, quale au-
torità sanitaria locale, per
emanare una ordinanza
contingibile ed urgente,
avente efficacia estesa al
territorio comunale, utile a
superare lo stato di emer-
genza nonché di pericolo
per l'incolumità pubblica».

Guardia medica, autorità in rivolta

Opposizione

La Gatti ha sollecitato

l’amministrazione

a intervenire

Il primo cittadino: «Si tratta di un imprescindibile strumento di tutela della incolumità e della pubblica sicurezza»
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n Continua in provincia la mobilitazio-
ne contro i tagli previsti nella sanità. E
mentre ad Agnone prosegue la raccolta
delle schede elettorali che, in segno di
protesta, verranno riconsegnate al presi-
dente della Repubblica Napolitano affin-
chè si portavoce delle difficoltà che la
popolazione altomolisana si trova a do-
ver fronteggiare, a Isernia scendono in
campo Federazione della Sinistra, Italia
dei Valori, Partito Democratico, Sini-
stra, Ecologia e Libertà e il Partito Socia-
lista Italiano. Le formazioni politiche lo-
cali hanno organizzato una serie di ini-

ziative nel capoluogo pentro. Domani e
domenica, dalle ore 8,00 alle ore 20,00
sarà organizzato un "sit-in" in Via S.
Ippolito, nelle adiacenze dell'Ospedale
"Veneziale", «durante il quale – si legge
in una nota diffusa dai promotori della
manifestazione di protesta – le verrà
evidenziata la disastrosa situazione in
cui versa la sanità Molisana».

Intanto per questa mattina, sempre in
via Veneziale, è in programma una con-
ferenza stampa. Durante l’incontro con
i giornalisti saranno illustrate le iniziati-
ve che verranno attuate nei prossimi
giorni.

Due giorni di mobilitazione per scongiurare i tagli alla sanità
‘ Il Sit-in nel capoluogo
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CAMPOBASSO. La lettera di
Silvio Berlusconi a Michele Io-
rio sulla sanità ha riaperto la
questione, mai accantonata, del
debito complessivo del settore.
A rilanciare la necessità di pre-
sentare proposte programmati-
che per una riforma del Siste-
ma sanitario regionale, ed evi-
tare il commissairamento, è il
consigliere regionale, Miche-
langelo Bonomolo che premet-
te non trattarsi di motivi politi-
ci.
Lei, ha presentato una serie
di azioni da porre in essere.
“Innanzitutto, l’organizzazione
di un nuovo sistema contabile,
con la contestuale entrata in
esercizio provvisorio del-
l’Asrem riferito all’ultimo bi-
lancio consuntivo. Poi, la pre-
disposizione di un atto azien-

dale provvisorio nel quale do-
vrà essere prevista la costitu-
zione di un gruppo di lavoro
che avrà come obiettivo l’ac-
centramento degli uffici diri-
genziali, sia amministrativi che
sanitari”. 
Il Molise. sostiene, non ha an-
cora un centro unico di spe-
sa.
“Ripropongo la costituzione di
un centro unico per l’acquisi-
zione di beni e servizi che po-
trebbe comportare una riduzio-
ne dei costi di approvvigiona-
mento che potrebbe superare i
20 milioni di euro annui. Prov-
visoriamente, in attesa delle
nuove gare d’appalto per l’ac-
quisizione di beni e servizi, si
potrebbero utilizzare i contratti
più favorevoli, indicendo una
gara ristretta riferita soltanto ai

fornitori di beni e servizi già
operanti, mediante la richiesta
di una offerta migliorativa, as-
segnando il contratto alla mi-
gliore offerta, almeno per un
anno, in attesa delle nuove ga-
re d’appalto.”
E i rapporti con l’Universi-
tà?
“Bisogna stabilire un nuovo
protocollo d’intesa tra Regione
Molise e Università degli Studi
del Molise, nel quale si preve-
da la costituzione di una azien-
da ospedaliera universitaria,
mediante l’utilizzazione di
strutture sanitarie pubbliche (o
private convenzionate) che de-
vono essere caratterizzate da
“unitarietà strutturale e logisti-
ca”. Nel protocollo dovrà esse-
re stabilito quali siano i costi di
gestione a carico del Fondo Sa-
nitario Regionale e quali quelli
a carico del Ministero della Ri-
cerca e dell’Università.
L’Ospedale Vietri di Larino ap-
pare come struttura idonea per

la realizzazione del nuovo polo
universitario, anche in conside-
razione del fatto che la struttu-
ra ospedaliera, per le sue carat-
teristiche, avrebbe la possibili-
tà di ospitare addirittura gratui-
tamente gli studenti che po-
trebbero pagare solo il vitto”. 
E le Rsa?
“Siamo ultimi e dovrebbe esse-
re compito della Giunta regio-
nale indicare al Direttore gene-
rale che, nell’atto aziendale, si
debba prevedere l’immediata
istituzione delle attività di lun-
go degenza, riabilitazione e di
assistenza socio - sanitaria, al-
l’interno degli ospedali pubbli-
ci che posseggono spazi e ca-
ratteristiche disponibili. Si ot-
terrebbe una gestione econo-
micamente vantaggiosa, poi-
ché le spese di ricovero giorna-
liere sarebbero favorevoli, in
quanto i costi fissi che le strut-
ture ospedaliere sostengono ri-
marrebbero inalterati (utenze,
servizi, attrezzature e personale

medico ed infermieristico già
disponibile)”.
Poi? 
“L’attivazione di un sistema di
controllo interno e un diverso
rapporto con le strutture priva-
te. Ma soprattutto l’eliminazio-
ne delle liste d’attesa. La Giun-
ta regionale deve indicare al
Direttore generale l’attivazione
immediata delle disposizioni
riferite alle attività libero pro-
fessionale di ciascun dipenden-
te, in modo da assicurare un
corretto ed equilibrato rapporto
tra attività istituzionale e corri-
spondente attività libero pro-
fessionale. L’attività intramoe-
nia deve essere regolata e ge-
stita direttamente dagli uffici
dell’Asrem mentre l’extramoe-
nia può essere autorizzata pres-
so strutture sanitarie diverse da
quelle in cui si opera, sia pub-
bliche che private, attraverso la
formalizzazione di accordi che
prevedono una quota percen-
tuale degli introiti a beneficio

della struttura da cui proviene”. 
Lei ha puntato molto anche
sulla telemedicina.
“L’obiettivo può essere rag-
giunto con la messa in rete di
tutte le strutture sanitarie della
regione, individuando strutture
“capofila”, attraverso un siste-
ma di telemedicina per consul-
ti e telediagnosi. Il cittadino
potrebbe rivolgersi per la cura
di qualsiasi patologia alla strut-
tura sanitaria o addirittura al
poliambulatorio più vicino.  
Proposte che potrebbero aiuta-
re il sistema regionale?
“Con queste proposte ritengo si
possano realizzare risultati
economico finanziari positivi,
consentendo in tal modo di de-
finire le attività delle strutture
ospedaliere esistenti, attraverso
un completamento dell’offerta
sanitaria, con l’obiettivo di ri-
durre la mobilità passiva, au-
mentare quella attiva e perse-
guire i Lea ottimali, più vicini
all’utenza del territorio”. 

Venerdì 2 luglio 2010
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Il fatto

Bonomolo: “Proposte mirate
per riprogrammare la sanità”
Il consigliere regionale torna a ribadire la necessità di nuove idee
per risolvere la crisi strutturale e finanziaria del servizio molisano

Michelangelo Bonomolo



La decisione
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Irap ed Irpef, aliquote maggiorate
per coprire i buchi della sanità
Il provvedimento è stato assunto dal dipartimento delle Finanze
CAMPOBASSO. Il Diparti-
mento delle Finanze del mini-
stero dell'Economia ha comu-
nicato, nel pomeriggio di ieri,
che le aliquote Irap e Irpef
2010 saranno maggiorate per
i contribuenti di Lazio, Cam-
pania, Molise e Calabria, co-
me previsto dalla legge per ri-
pianare i deficit sanitari delle
regioni. Nella nota del Dipar-
timento si dice che “il Tavolo
per la verifica degli adempi-
menti e il Comitato perma-
nente per la verifica dell'ero-
gazione dei livelli essenziali
di assistenza, nelle riunioni
del 19 e 20 maggio 2010, con
riferimento alla verifica dei ri-
sultati d'esercizio 2009, hanno
constatato per le regioni La-
zio, Campania, Molise e Ca-
labria la sussistenza delle con-

dizioni per la maggiorazione
dell'Irap”. 
Per l'anno d'imposta 2010,
dunque, si applicheranno le
maggiorazioni dell'aliquota
dell'imposta ragionale sulle
attività produttive nella misu-
ra di 0,15 punti percentuali e
dell'addizionale regionale al-
l'Irpef nella misura di 0,30
punti percentuali, rispetto al
livello delle aliquote vigenti.
La procedura è formalmente e
automaticamente scattata. I
molisani saranno dunque
chiamati al pagamento delle
super addizionali Irpef
(+0,30%) e Irap (+0,15%) ol-
tre il tetto massimo per copri-
re gli extra-deficit accumulati
dal servizio sanitario regiona-
le nel 2009. Ma non prima di
novembre per l'Irap e da gen-

naio 2011 per l'Irpef.
Dopo lo stop all'uso di quasi 2
miliardi di Fas comunicato a
metà maggio in Consiglio dei
ministri ai quattro governatori
interessati, sono stati messi in
moto tutti i meccanismi per
l'applicazione delle super tas-
se.   Per l'Irpef il primo ap-
puntamento in busta paga col
prelievo sarà nel 2011. L'Irap
maggiorata per imprese e la-
voratori autonomi sarà dovuta
invece solo col secondo ac-
conto di novembre. Ciò signi-
fica che è già stato concesso
una sorta di salvacondotto,
evitando l'aggravio fiscale fin
dai versamenti già effettuati.
La decisione del dipartimeno
è caduta proprio mentre era in
corso la Conferenza delle Re-
gioni chiamata ad esprimersi

sulla manovra finanziaria del
governo. I presidenti delle
Regioni hanno ribadito “con
forza che si apra un confronto
vero e nel merito sulla dimen-
sione dei tagli che la manovra
scarica sulle Regioni, azze-
rando i trasferimenti che do-
vrebbero essere la base del fe-
deralismo fiscale per le Re-
gioni”. Ricordiamo che per il
Molise si parla di una cifra
annua di 44 milioni di euro.
Un taglio che porterebbe ad
una riduzione dei servizi di
trasporto pubblico locale e di
altre azioni d’intervento a par-
tire dall’agricoltura. 
La stessa Conferenza ha rite-
nuto che i tentativi di soluzio-
ne del problema individuati in
sede parlamentare risultano
assolutamente inefficaci, tec-

nicamente sbagliati e sostan-
zialmente peggiorativi. Per
questo “ritiene non accettabi-
le che l’attuazione della legge
n. 42/2009 sull’autonomia fi-
scale avvenga in tempi diver-
si per Enti locali e Regioni
perché questo rischia di crea-
re un sistema non equilibrato
e ultimamente più oneroso
per i cittadini e ribadisce la
piena disponibilità a contri-
buire alla riduzione comples-
siva della spesa pubblica e al-
la sua qualificazione attraver-
so una significativa compres-

sione della spesa improdutti-
va a favore di quella per servi-
zi ed investimenti consideran-
do anche sull’aspetto norma-
tivo le specifiche condizioni
di alcune Regioni con riferi-
mento ai Piani di rientro”. 
E’ evidente, però, che ai moli-
sani la giornata è pesata, so-
prattutto, per la notizia cata-
pultata da Roma sulla mag-
giorazione di Irap ed Irpef che
metterà in difficoltà imprese e
famiglie in una regione dove
già è la più alta la tassazione
locale.
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Pronto soccorso in tilt,
Romano scrive a Iorio
CAMPOBASSO. Le diffi-
cile situazione in cui versa il
Pronto soccorso dell'ospe-
dale di Campobasso è l'og-
getto di una nota che il con-
sigliere regionale Massimo
Romano ha trasmesso al
presidente Iorio, al sub com-
missario alla sanità Mastro-
buono e al direttore genera-
le dell'Asrem Percopo.
"Numerosi utenti e operato-
ri sanitari - scrive Romano -
mi rappresentano la diffici-
le, e per certi versi parados-
sale, situazione in cui versa
il Pronto soccorso del Car-
darelli, privo di adeguate ri-
sorse umane e dunque lette-
ralmente impossibilitato ad
erogare i servizi di emergen-
za, con enorme pregiudizio
degli utenti ma anche dei
medici e degli operatori co-
stretti a turni di lavoro inac-

cettabili e probabilmente
contro legge.
In considerazione della
prossima stagione estiva e
del prevedibile aumento del
ricorso a tali prestazioni sa-
nitarie da parte degli utenti
molisani,  prego le SS.LL.
in indirizzo di voler Attivar-
si per verificare i fatti de-
scritti e per risolvere il pro-
blema che rappresenta un
pericolo per la incolumità
degli utenti ed una ingiusta
lesione dei diritti del perso-
nale medico e paramedico
addetto.



CAMPOBASSO. L'integrazio-
ne socio-sanitaria ha assunto,
oggi più che mai, una grande
importanza a seguito dei cam-
biamenti del quadro demografi-
co e di quello socio-economico.
Si avverte, da più parti, la ne-
cessità di approntare sistemi di
servizi in grado di realizzare
una forte integrazione della
componente sanitaria e socio-
assistenziale.
Il territorio diventa, sempre di
più, il soggetto attivo che si fa
carico in modo unitario e inte-
grale delle necessità del cittadi-
no. 
Al fine di "studiare" la realtà so-
cio-sanitaria del territorio moli-
sano e favorire processi di inte-
grazione, è stato promosso dal-
la Regione Molise, dall'Università Catto-
lica del Sacro Cuore, dalla Asrem, dalla
Provincia di Campobasso e dalla Provin-
cia di Isernia,  il progetto di ricerca "I fe-
nomeni sociali e socio-sanitari in Moli-
se".  

Le fasi del progetto sono due. Nella pri-
ma verrà realizzata una mappatura detta-
gliata di tutte le realtà socio sanitarie del
Molise per ambiti territoriali, attraverso
l'individuazione dei servizi e delle strut-
ture. Si avrà, quindi, una "fotografia" di

tutto il sistema (tipologia di
strutture, servizi offerti, perso-
nale impiegato, etc.). Si proce-
derà contestualmente ad un'ana-
lisi demografica della popola-
zione (età, condizione sociale
etc.), fondamentale per costrui-
re il quadro completo dei biso-
gni. 
La seconda fase prevede la
creazione di un sistema di ana-
grafica dei servizi socio-sanita-
ri, con una banca dati che per-
metterà di sistematizzare in mo-
do corretto i bisogni sociali, la
domanda di servizi, le tendenze
in atto, nonché i processi locali
che afferiscono fortemente al
sistema di welfare regionale. 
Il progetto verrà presentato sta-
mani alle 10.30 nell'aula "Cru-

citti" dell'Università Cattolica di Campo-
basso dal professor Americo Cicchetti
(ordinario di Organizzazione aziendale) e
dalla professoressa Angiolina Fusco Per-
rella, assessore alle Politiche Sociali del-
la Regione Molise.
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Ricerca

Integrazione socio-sanitaria,
l’impegno delle Istituzioni
Regione, Province, Asrem e Cattolica ‘unite’in un progetto
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Sanità, oggi sit-in di protesta
della sinistra al “Veneziale”
ISERNIA. Oggi e domani
si svolgerà il sit-in di prote-
sta contro la gestione regio-
nale della sanità, organizza-
to dai partiti del centrosini-
stra, ad Isernia, in Via Sant'
Ippolito, nelle adiacenze
dell'Ospedale  "Veneziale".
A promuovere la manifesta-
zione è la Federazione della
Sinistra, l'Italia dei Valori,
il Partito Democratico, Si-
nistra Ecologia Libertà e il
Partito Socialista Italiano.
Dirigenti e militanti dei
cinque partiti del centrosi-

nistra saranno presenti in
Via Sant'Ippolito dalle 8 del
mattino alle 20 della sera.
Incontreranno i cittadini e
forniranno informazioni, il-
lustrando la propria posi-
zione in merito a quella che
definiscono  "la disastrosa
situazione in cui versa la
sanità Molisana". 
Questa mattina alle 10,30
terranno una conferenza
stampa per illustrare nel
dettaglio gli obiettivi del-
l'iniziativa. "Formuleremo
anche delle proposte con-

crete - ha dichiarato il coor-
dinatore provinciale del-
l'IdV Antonio Monaco - Se
è vero che è necessario ta-
gliare, allora noi riteniamo
che sia indispensabile inter-
venire sugli sprechi senza
ridurre i servizi primari sul
territorio, chiudendo i pre-
sidi ospedalieri". 
Nel dettaglio le proposte al-
ternative verranno formula-
te dai partiti organizzatori
del sit-in questa mattina du-
rante l'incontro con la stam-
pa. 



AGNONE. Il "Cittadino C'è"
riesce anche a spaccare il
gruppo consiliare di minoran-
za di Rinnovare. Quantomeno
sulla veduta di intenti nella
protesta della politica dei tagli
e della razionalizzazione che
si sta concretizzando nella ri-
consegna delle schede eletto-
rali. L'altra sera, infatti, Lo-
renzo Marcovecchio, capo-
gruppo dei "Rinnovisti" ha
imbucato nell'"urna della pro-
testa" posta sotto il gazebo del
movimento a difesa dell'ospe-
dale Caracciolo, il proprio cer-
tificato di diritto al voto. Dani-
lo Di Nucci, altro esponente di
Rinnovare, invece, è deciso a
non restituire la tessera "per-
ché - come ha affermato tele-
fonicamente lo stesso - non
condivido pienamente quanto
scritto dal gruppo de Il Citta-
dino C'è in merito alle motiva-
zioni per la riconsegna dei
certificati elettorali". Eppure
nell'ultima seduta consiliare
gli esponenti della minoranza
di centrodestra, (sempre vici-
na al gruppo di De Vita) ave-
vano affermato a gran voce
che "Come forte atto di prote-
sta, noi Rinnovisti siamo an-
che pronti a riconsegnare le
schede elettorali nelle mani
del sindaco a patto che, però,
questa provocazione venga
fatta propria dall'intero Consi-
glio Comunale e non soltanto
da due esponenti dello stesso".
Affermazione questa scandita
a gran voce e con la tessera
elettorale fra le mani dallo
stesso Danilo Di Nucci. Qual-
cosa, in poche ore, sarebbe

cambiato all'interno del grup-
po di opposizione che sempre
congiuntamente aveva affer-
mato che: "Sia come politici
locali ma, soprattutto, come
cittadini Altomolisani non ci
sentiamo (Marcovecchio e Di
Nucci, ndr) affatto tutelati da
quelle Istituzioni che dovreb-
bero garantire il diritto alla sa-
lute così come previsto dalla
Carta Costituzionale. Siamo
passati, nel giro di un mese,
dalla fase della preoccupazio-
ne, a quella della speranza per,
poi, piombare drasticamente
alla fase dell' indignazione.
Non riusciamo a capire come
mai a pagare le conseguenze
di una cattiva gestione della
spesa sanitaria debba essere
l'unico nosocomio che si è
sempre distinto e che continua
tutt'ora a distinguersi per la
sua eccellenza ed oculatezza
nella gestione. Non riusciamo
a capire - concludevano i due
esponenti di Rinnovare - come
mai per il nostro territorio si
continui a parlare solo ed
esclusivamente per cifre e, in-
vece, non si applichi la famo-
sa Legge sulla Montagna pre-

vista anche dalla nostra Re-
gione ma mai applicata per
mancanza di copertura finan-
ziaria e, forse, anche per man-
canza di volontà politica". Fi-
no all'altra sera le tessere ri-
consegnate erano abbondante-
mente oltre trecento. Mentre
al consigliere comunale Lo-
renzo Marcovecchio spetta il
record di essere al momento
l'unico amministratore dell'in-
tero Alto Molise e del vicino
Abruzzo ad avere aderito in
maniera tangibile alla protesta
del comitato civico de Il Citta-
dino C'è. Nella grande scatola
con una faccia trasparente si
vedono infatti centinaia di cer-
tificati elettorali dei cittadini,
ma non dei sindaci, assessori o
consiglieri comunali o di am-
ministratori provinciali e re-
gionali. Come mancano anco-
ra all'appello tantissimi opera-
tori sanitari e non del presidio
San Francesco Caracciolo i
quali, stranamente, stanno

ignorando il gazebo posto in
piazza Giovanni Paolo II che
porta avanti istanze anche a
tutela degli stessi lavoratori
ospedalieri.

V.L.
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Dietrofront del consigliere di opposizione dopo le ultime dichiarazioni nell’assise comunale

Tessere elettorali,
“Rinnovare” si spacca 
Marcovecchio l’ha già consegnata, Di Nucci ora è scettico

Lorenzo Marcovecchio riconsegna la tessera elettorale

La protesta
Finora sono 300
le schede raccolte
L’esponente
di minoranza 
è il primo 
amministratore
ad aderire

La scultura di Colangelo



TERMOLI. Sulla tragedia consumatasi l'altra
sera all'incrocio di via Panama, costata la vita
al diciassettenne studente dell'istituto alber-
ghiero costiero Giuseppe Di Cesare e gravi
fratture all'amico Nicola ora ricoverato in pro-
gnosi riservata alla Casa Sollievo della Soffe-
renza di San Giovanni Rotondo, la procura
della Repubblica di Larino apre ufficialmente
un fascicolo di indagine. "Non vogliamo trala-
sciare nulla - ha riferito il capo della procura
frentana Nicola Magrone raggiunto telefonica-
mente ieri pomeriggio - nulla. Vogliamo capi-
re cosa è successo realmente partendo dalla
chiamata di soccorso, dalla risposta della cen-
trale operativa del 118, vogliamo capire strut-
turalmente cosa eventualmente non ha funzio-
nato, se quella giovane vita poteva essere sal-
vata da un intervento tempestivo. Ma anche
capire come sia possibile che la tac del San Ti-
moteo non funzionava, tanto che l'altro ragaz-
zo è stato trasferito prima a Larino per esegui-
re l'esame prima del trasferimento a San Gio-
vanni Rotondo. Un'indagine a 360 gradi per
capire, lo ribadisco, strutturalmente cosa non
ha funzionato e se qualcosa di diverso poteva
essere fatto per quel ragazzo". Magrone ha la-
sciato intendere che l'indagine non è certamen-
te aperta per puntare il dito contro questo o
quel medico, ma nei confronti di tutto il siste-
ma dell'emergenza molisana che di fatto ha de-
terminato che quei due ragazzi fossero soccor-

si forse tardi, non dal personale del 118 impe-
gnato a San Martino in Pensilis, ma addirittura
dai medici del pronto soccorso del San Timo-
teo che con alto senso del dovere sono saliti
sull'ambulanza dell'ospedale ed hanno rag-
giunto il luogo della tragedia. Una valutazione
attenta di tutto quanto successo due sere fa
senza tralasciare nulla compresa l'esecuzione
dell'esame autoptico sul corpo del diciassetten-
ne, la cui morte ha gettato nuove ombre di
dubbio sul modo di gestire la sanità in questa
parte di Molise, in una città come Termoli do-
ve a fronte dell'elevata popolazione, specie in
questi mesi estivi, addirittura le postazioni del
118 sono state ridotte e annullata anche la
guardia medica estiva. Intanto, ieri mattina due
ragazzi hanno deposto sul luogo della tragedia
un mazzo di fiori.

Soccorsi, esplode
la polemica feroce

L’intervento contestuale su altre emergenze visto come un ‘buco’
nell’organizzazione sanitaria sul territorio. S’interessa MagroneLe critiche
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Guardia medica turistica
Il sindacato Fimmg 

si è rivolto alla Prefettura
TERMOLI. Giancarlo Tota-
ro, medico Asrem di Termo-
li-Larino e segretario del
Sindacato delle Guardie me-
diche, denuncia la possibilità
della soppressione del servi-
zio di guardia medica, a Ter-
moli e Campomarino, in una
lettera inviata al prefetto si
Campobasso, all'assessore
alla sanità regione Molise, al
direttore dell'Astrem e ai sin-
daci di Termoli e Campoma-
rino.
A nome della Fimmg (Fede-
razione Italiana Medici Me-
dicina Generale), Totaro ma-
nifesta la propria disapprova-
zione in riferimento all'ap-
provazione del servizio di
guardia medica turistica solo

a Campitello Matese, con un
afflusso turistico enorme-
mente inferiore a quello del-
la costa molisana.
'I medici di guardia medica e
del Set 118 - spiega - pur ga-
rantendo il massimo convin-
to e collaborativo impegno,
declinano ogni responsabilità
per le potenziali inefficienze
dovute alla inadeguatezza or-
ganizzativa del servizio e ri-
volgono un accorato appello
ad attivare urgentemente il
servizio come ampliamente
sperimentato negli anni pas-
sati'. 
Preoccupazione viene
espressa anche per il possibi-
le eccesso di richieste di assi-
stenza sanitaria che costrin-

gerebbero i medici in norma-
le servizio di guardia medica
notturna, 118, e pronto soc-
corso ad un superlavoro,
esponendoli ad episodi di
continua conflittualità con
l'utenza che potrebbero sfo-
ciare in episodi di aggressivi-
tà.
Lo scorso anno erano attive:
una postazione di 118 di
giorno ed una di notte a
Campomarino con una guar-
dia medica turistica; una po-
stazione di 118 a Petacciato e
un medico di guardia medica
turistica a Termoli durante il
giorno. Al momento, invece,
rimangono attive solo le po-
stazione di 118 di giorno a
Campomarino e a Petacciato.

118 spiaggia, l’opposizione
chiama in causa la maggioranza
TERMOLI. Sono intervenuti
anche i consiglieri comunali
di minoranza, ovvero Paolo
Marinucci, Daniele Paradisi,
Antonio Russo, Mario Di Bla-
sio, Francesco Caruso, Anto-
nio Giuditta e  Filippo Mona-
co, sulla 'carenza' dei servizi
estivi a Termoli. Oggetto del-
l'interpellanza presentata, in-
fatti, sono il servizio di guar-
dia medica turistica, il servi-
zio spiaggia ed il 118 estivo,
la cui mancata attivazione sta
destando non poche proteste e
preoccupazioni in città. La
popolazione del basso Molise,
in effetti, nei due mesi estivi
raddoppia, se non addirittura
triplica, per cui il numero dei
pazienti tocca i duecento ac-
cessi al giorno. Ed in tenden-
za con la statistica nazionale,

l'80% dei servizi d'emergen-
za- urgenza sono codici verdi
e bianchi, i meno gravi, quin-
di risolvibili con il medico di
base, la guardia medica o far-
macista.'Considerato che il
servizio di 'triage'- accoglien-
za e prima valutazione patolo-
gica- si legge nell'interpellan-
za- singhiozza quando invece
per legge deve essere assicu-
rato per quei presidi con oltre
25.000 accessi (il San Timo-
teo arriva a 35.000- picco nel
periodo estivo), che nel perio-
do estivo, negli anni prece-
denti, dal 1 luglio al 31 ago-
sto, nel Basso Molise e so-
prattutto a Termoli viene isti-
tuito un servizio di guardia
media turistica, servizio
spiaggia e 118 e ritenuto che
l'eliminazione di tali servizi

nel periodo estivo farebbe au-
mentare il carico di lavoro,
già arrivato a saturazione, del
Pronto Soccorso del San Ti-
moteo di Termoli portandolo
al collasso, chiediamo al sin-
daco Di Brino quando ed in
che modalità saranno resi atti-
vi tali servizi.Tra l'altro, pro-
prio l'Acn, per la disciplina
dei rapporti con in medici di
medicina generale ai sensi
dell'articolo 8 del D.lgs 502
del 1992 cita testualmente al-
l'articolo 32 comma 1: 'Sulla
base di apposite determina-
zioni regionali sono indivi-
duate le località a forte flusso
turistico nelle quali organiz-
zare un servizio di assistenza
sanitaria rivolta alle persone
non residenti.'. E Termoli
rientra nelle località a forte

flusso turistico. Considerato,
ancora, che secondo l'articolo
50 del Testo Unico Dlgs
267/2000, il sindaco è l'auto-
rità sanitaria locale e che lo
stesso è anche un dirigente
dell'Asrem molisana, la mino-
ranza consiliare ha interpella-
to il primo cittadino anche per
sapere quali azioni si stanno
implementando affinché i ser-
vizi estivi di tutela medica
siano assicurati come negli
anni precedenti in modo da
non collassare il pronto soc-
corso del San Timoteo. E con-
cludendo: "Quali azioni si
stanno operando in concerta-
zione con la regione, aiutati
anche dalla 'Filiera Istituzio-
nale"', per non far mancare ta-
li servizi alla città di Termoli
e al Basso Molise?".

Parte l’istanza da Di Brino
alla direzione dell’Asrem
TERMOLI. Ieri mattina il
Sindaco di Termoli, Basso
Antonio Di Brino, ha inviato
un’istanza urgente per l’im-
mediata attivazione del servi-
zio di guardia medica estiva
presso i siti di balneazione, al
Direttore Generale del-
l’Asrem e per conoscenza al
Prefetto di Campobas-
so, al Presidente della
Regione Molise, al-
l’Assessore Regionale
alla Sanità e al Coor-
dinatore Ambito-Ter-
ritoriale della zona sa-
nitaria di Termoli.
Nella missiva il Sin-
daco dichiara: “Costi-
tuendo tale istituto un
imprescindibile stru-
mento di tutela della
incolumità e della
pubblica sicurezza, te-
nuto conto come da

notizie assunte, appare proba-
bile la sua mancata attivazio-
ne, si insiste con fermezza
nella richiesta, riservando in
contrario ogni eventuale azio-
ne e provvedimento a tutela
degli interessi e diritti della
comunità e degli ospiti-turisti
della nostra città”.

Erminia Gatti: inefficace l’azione del Sindaco
TERMOLI. In riferimento ai drammatici fatti di
cronaca delle ultime ore, che hanno riportato ineso-
rabilmente alla ribalta l'allarme per il taglio dei servi-
zi sanitari, a partire dalle emergenze del 118 per fini-
re al sotto dimensionamento del personale medico e
para- medico in servizio presso il Pronto Soccorso di
Termoli, a cui si aggiunge l'intollerabile soppressio-
ne del servizio di Guardia medica in una città turisti-
ca soggetta ad un considerevole aumento della popo-
lazione residente nei mesi estivi, Erminia Gatti con-
sigliere di Costruire Democrazia  ha depositato in
comune una interrogazione urgente al sindaco Di
Brino. "L'istanza che il sindaco ha inviato all'Asrem,
di cui è stata data diffusione a mezzo stampa, è del
tutto inefficace dal punto di vista giuridico e molto
debole dal punto di vista politico- ha affermato la
Gatti-il sindaco "insiste con fermezza" ma non pre-
vede un termine ultimo entro il quale la sua richiesta
dovrebbe essere accolta e non precisa quali sarebbe-
ro le iniziative che dovrebbe prendere in conseguen-

za di un (probabile) rifiuto dell'ente. L'interrogazione
che ho depositato mira ad impegnarlo, nella sua qua-
lità di autorità sanitaria locale, ad attivare tutti  i po-
teri che la legge gli conferisce, per sopperire alle ne-
gligenze di un'amministrazione sanitaria ormai ridot-
ta ad un livello da terzo mondo. Altro che diritto alla
salute. Altro che turismo. Chi ha la responsabilità di
governare, abbia il coraggio di attivarsi concreta-
mente". La situazione che sta interessando l'intero si-
stema sanitario molisano, gravato da un pesante Pia-
no di Rientro imposto dal Governo centrale per la in-
capacità dell'amministrazione regionale di ridurre un
deficit milionario irresponsabilmente accumulato
negli anni, è infatti gravissima. E la situazione a Ter-
moli è davvero preoccupante. Ne sono la riprova i
drammatici fatti di cronaca recentissimi che hanno
riportano con forza alla ribalta, dimostrando come la
prontezza della risposta in emergenza abbia esiti im-
mediati e diretti sulla vita stessa delle persone grava-
te da incidenti o patologie urgenti. "Considerato che

il Pronto Soccorso dell'Ospedale San Timoteo di
Termoli ha subito la riduzione dei mezzi 118, da tre
a due automezzi (addirittura un unico automezzo
operativo nelle ore notturne) ed il personale già nu-
mericamente ridotto, tra medico e para-medico, non
è stato incrementato in previsione dell'importante au-
mento della popolazione per i  flussi turistici duran-
te i mesi estivi- si legge nel documento- considerato
che il personale infermieristico è rimasto pressoché
invariato, mentre il personale medico ha subito un
trasferimento e conta un'unità assunta a tempo deter-
minato il cui contratto è in scadenza il 5 agosto (ter-
mine rispetto al quale la normativa vigente preve-
drebbe, anche per il  remoto, stanti le condizioni fi-
nanziarie dell'Ente - caso di rinnovo, un periodo di
sospensione obbligatoria che coinciderebbe proprio
con le settimane a cavallo del Ferragosto) e non ri-
sultano ad oggi assunte determinazioni dell'ammini-
strazione al riguardo e che per opinabili valutazioni
di merito l'Asrem ha istituito  il servizio di guardia

medica in una località turistica quale Campitello
Matese mentre si è ritenuto, per mancanza di fondi,
di dover sopprimere tale servizio nella città di Ter-
moli, che vede un aumento esponenziale della popo-
lazione residente durante i mesi estivi- si domanda la
Gatti- il sindaco intende attivarsi quale autorità sani-
taria locale per emanare un'ordinanza contingibile ed
urgente, avente efficacia estesa al territorio comuna-
le, utile a superare lo stato di emergenza nonché di
pericolo per l'incolumità  pubblica indotte dall'attua-
le assetto della infrastrutturazione  sanitaria, median-
te gli ampi poteri conferitigli dalla legge?".Non solo,
infatti, la città di Termoli, in caso contrario, rimarrà
sprovvista di un importante presidio medico di base
quale la Guardia medica, ma tutta l'utenza di riferi-
mento avrà come unica alternativa (dalla ricettazio-
ne di farmaci alla cura dei codici bianchi) la richiesta
di accettazione al Pronto Soccorso, che già al mo-
mento è gravato da un sottodimensionamento del
personale.










